


Aree protette

Legge 394/1991 Legge quadro sulle aree protette

Legge Regionale Lombardia 86/83   Piano regionale delle aree protette

Rete Natura 2000

Dir. 2009/147/ CE  (ex 79/409)“Uccelli” Creazione di Zone di Protezione Speciale 
per uccelli dell’allegato I (ZPS)

Dir. 92/43/CEE “Habitat” Individuazione di Siti di Importanza Comunitaria per 
Habitat all’allegato I e specie all’allegato II (SIC)

(recepita in Italia dal D.P.R. 357/1997)



Allegato I elenco habitat da proteggere
Allegato II specie animali e vegetali da conservare

Redazione formulario standard

pSIC (sito di importanza comunitaria proposto)
approvazione UE

SIC (sito di importanza comunitaria)
dopo almeno 6 anni

ZSC (Zona Speciale di Conservazione)

pSIC+ SIC+ZSC+ZPS (direttiva “uccelli”)= Rete Natura 2000



Natura 2000 è il principale strumento della politica dell'Unione Europea per la conservazione
della biodiversità. Si tratta di una rete ecologica diffusa su tutto il territorio dell'Unione, istituita
ai sensi della Direttiva 92/43/CEE "Habitat" per garantire il mantenimento a lungo termine degli
habitat naturali e delle specie di flora e fauna minacciati o rari a livello comunitario.
Le aree che compongono la rete Natura 2000 non sono riserve rigidamente protette dove le
attività umane sono escluse; la Direttiva riconosce il valore di tutte quelle aree nelle quali la
secolare presenza dell'uomo e delle sue attività tradizionali ha permesso il mantenimento di un
equilibrio tra attività antropiche e natura.

Nello stesso titolo della Direttiva viene specificato l'obiettivo di conservare non solo gli habitat
naturali ma anche quelli seminaturali (come le aree ad agricoltura tradizionale, i boschi
utilizzati, i pascoli, ecc.).

Programmi di finanziamento della rete Natura 2000:

Generali
•Programma di sviluppo rurale (PSR)
•Fondo Sociale Europeo
•Fondo aree verdi (Regione Lombardia)
•Compensazioni ambientali

Finanziamenti diretti
•Bandi Capitale naturale di Fondazione Cariplo
•Progetti LIFE [Es. Conservazione degli ontaneti nei SIC della Lomellina

2004-2006)]



Premesse

Convenzione Ramsar (1971)

IBA: important bird areas

ZPS (Rete Natura 2000)

Carta d’identità 

Zona di Protezione Speciale Risaie della Lomellina

Tipologia: risaie ed ambienti acquatici

Superficie: 30.965 ettari

9 Zone Speciali di Conservazione all’interno (Riserve, Monumenti naturali ex SIC) 

+ 2 riserve naturali

5 habitat di interesse comunitario:

91E0* Foreste di Ontano nero

91F0 Foreste di Ontano nero (mesofile)

3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione

3260 Fiumi delle pianure e montani

3270 Fiumi con argini melmosi

149 specie di uccelli 





Interazione aree 
protette - risaie

Garzaia di Celpenchio

Abbazia Acqualunga



Attività da favorire 
ZPS Risaie della Lomellina

(D.G.R. 9275/2009)

 Mantenimento di una quantità di acque costante o comunque sufficiente a
garantire condizioni favorevoli e costanti durante il periodo di nidificazione

 Conservazione ed eventualmente il ripristino delle marcite

 Misure di conservazione attiva di prati, con una particolare attenzione ai prati
umidi, con periodo di sfalcio posticipato oltre il periodo di nidificazione delle
specie prative

 Riduzione e controllo delle sostanze inquinanti di origine agricola

 Mantenimento delle stoppie nella stagione invernale

 Mantenimento dell’acqua nelle risaie nel periodo autunnale-inverenale

 Messa a riposo a lungo termine dei seminativi per creare zone umide e prati
arbustati in particolare nelle aree contigue alle risaie

 Conservazione delle risaie con metodo tradizionale e agricoltura biologica,
disincentivando il livellamento al laser, la falsa semina e le coltivazioni in asciutta.



Interventi diretti di gestione



Interventi diretti di gestione
ZSC Palude Loja

2014-’16 creazione di zone umide

2017 restocking

Interventi volti al contenimento 

delle specie esotiche a favore 

degli habitat N2000



Interventi diretti di gestione
ZSC Garzaia di Cascina Notizia e Abbazia Acqualunga



Millennium Ecosystem Assessment (2005)

Il Millennium Ecosystem Assessment (spesso indicato tramite l’acronimo MEA, o anche MA) è un progetto
di ricerca internazionale sviluppato con l’obiettivo di: individuare lo stato degli ecosistemi globali, valutare
le conseguenze dei cambiamenti negli ecosistemi sul benessere umano e fornire una valida base scientifica
per la formulazione di azioni necessarie alla conservazione e all'uso sostenibile degli ecosistemi. Iniziato
ufficialmente nel 2001 e conclusosi nel 2005, il MA ha visto il coinvolgimento di oltre 1.360 esperti di tutto
il mondo. I risultati, contenuti in cinque volumi tecnici e sei relazioni di sintesi, forniscono non solo una
valutazione scientifica dello stato di conservazione e delle tendenze degli ecosistemi mondiali e dei servizi
da essi forniti, ma anche le opzioni per ripristinare, conservare o migliorare un uso sostenibile degli
ecosistemi.

Per servizi ecosistemici si intendono i benefici multipli forniti dagli ecosistemi al genere umano per:
supporto alla vita (come ciclo dei nutrienti, formazione del suolo e produzione primaria),
approvvigionamento (come la produzione di cibo, acqua potabile, materiali o combustibile), regolazione
(come regolazione del clima e delle maree, depurazione dell'acqua, impollinazione e controllo delle
infestazioni), valori culturali (fra cui quelli estetici, spirituali, educativi e ricreativi).

LEGGE 28 dicembre 2015, n. 221 Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green
economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali.

Art. 70: Delega al Governo per l'introduzione di sistemi di remunerazione dei servizi ecosistemici * e
ambientali . (*pagamento dei servizi ecosistemici: PES)
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